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PISCIOTTA: una bocca chiusa 
articolo iti tìlROI JÌ MA C A I S I 

Nei governi precedenti lo 
avvento del fascismo, il mi
nistero degli interni cru qua
si tempre tenuto dal Presi
dente del Consiglio: nei go-
vcrni di destra tome in quel
li della tosidetta sinistra e 
nel periodo liberale propria
mente detto. Si dice\a die I«; 
due cariche dovessero andare 
congiunte, per assicurare il 
massimo di unità tra i xaii 
gruppi sociali della nazione 
attraverso una accorta dire
zione (lei prefetti, degli or
fani di polizia e delle sva-
riatissime liraiiehe iiiniiiiiii-
strutive, che fanno cupo ni 
dicastero defili interni e -die 
incidono sulla salvaguardia 
dei diritti elementari del cit
tadino. 

Il presidente del consiglio 
e il ministro dell'interno do
vevano perciò essere perso
nalità di primo piano, die 
godessero un largo prestigio 
anche tra gli awersuri poli
tici e un ascendente in gene
rale sulla popolazione: cioè, 
per definizione, doveva e-se-
ro escluda, in questa scelta, 
ogni faziosità, ogni parvenza 
di discriminazione fra i citta
dini. Noi avremo invece Ma
rio Scelba, non siilo come 
presidente del consiglio, ma 
anche come ministro dcili 
interni. Si è visto non solo 
nei giornali di opposizione, 
ma in molti altri organi di 
starnila quale grave per
plessità. quale disagio ab
bia Miscitato una tale .u»lu-
7Ìone della crisi. 

La seceu condanna espres
sa dal popolo italiano il 7 
giugno contro De Gasperi è 
.stata scuza dubbio dura con
danna anche contro Mario 
Sceiba, l'autore della legge 
truffa, che avrebbe dovuto 
garantire alla D.C, con una 
maggioranza prefabbricata, 
una marcia spedita \erso la 
soppressione delle libertà e 
un più completo asservimen
to ull'imperinlisino america
no. Noi ricordiamo che »•!-
l'inizio della campagnu elet
torale ultima Mario Scelba, in 
un discorso a Piazza A m u 
rimi, riprodotto dai gioniili 
catancsi, poteva annunciare, 
pieno di sicumera, che per 
poco gli oratori comunisti 
avrebbero potuto continuare 
sulle piazze < a denigrare la 
Sicilia, a spcculure sul ban
ditismo, a credere di più ai 
banditi che non ni ministri, 
a vilipendere i segreiari e ì 
sottosegretari di Stato... >, 
poiché era certo che il 7 giu
gno si sarebbe avuto lo 
scatto della legge truffa. So
no parole gravi, che tornano 
alla mente, mentre nuovi tri
sti episodi chiamano a me
ditare sul significato che la 
figura di Scelba ha avuto in 
questi penosi e tormentati 
anni. 

Si sono resi conto il par
tito della D.C. gli uomini 
del tripartito, l'oli. Mano 
Scelba, come, proprio mentre 
si corca di violure aperta
mente il voto popolare ilei 
~ giugno, certi episodi assur
gano immediatamente a M-
gnificato nazionale, cotnmiio-
\endo e interessando lardili 
strati della opinione pubbli; 
ca e uomini di tutti i gradini 
della ticula sociale? Scossa è 
la coscienza degli italiani per 
le tristi cose che il caso della 
Moliteli ha posto in eviden
za; serio è il turbamento che 
la improvvisa morte di Ga-
.sparc Pisciotta ha determi
nato du un capo all'altro del 
Paese. La scomparsa di una 
fanciulla, la morte di un ban
dito! Qualche cosa di pro
fondamente corrotto, di in
sano, di guasto ci deve pur 
essere^ se nomini di tutti i 
partiti, dì tutti gli strati so
ciali, se la coscienza pubbli
ca nel senso più completo e 
proprio della parola, anzi
ché relegare questi episodi 
nei confini della cronaca ne
ra. ne fanno balzare una ac
cusa e una condanna poli
tica e reclamano così- peren
toriamente che luce sia fatta, 
d ie si inda in fondo, che^ i 
magistrati non si fermino di
nanzi a ncsMina pressione e 
a nessuna ingerenza del po
tere esecutivo. 

Gaspare Pisciotta non è 
morto accidentalmente; ìa 
sua morte ha tutte le ma
nifestazioni della morte \ io -
lenia. Si parla già sulla 
Mampa, che d'altronde ha 
raccolto le testimonianze di 
coloro che hanno a^i-tito 
alla agonia di Pisciotta e ne 
hanno visto il cadavere, di 
morie per avvelenamento. 
i r a qualche me»e avrebbe 
dovuto s\olfcrsi il p rocc io 
per la morte ili Salvatore 
Giuliano, il processo in cui 
sarebbe venuta finalmente in 
chiaro la menzogna riferita 
al Parlamento e alla nazione 
da .Mario Scelba sulla mor
ie di Giuliano. La lnnca, 
che, dietro le ebarre di Vi
terbo prima e poi attraver
so memoriali aveva tentato 
di precisare la figura dei 
mandanti di Portella, è or
mai anche e*sa chiusa. Come 
può Mario Scelba, che poche 
ore dopo la 6trage di Por-
iella e ancora in seguito ha 
costantemente ingannato la 
opinione pubblica e il Par
lamento su quell'eccidio: che 
ha protetto fino all'ultimo 
ispettori di P. S. e ufficiali 
di carabinieri che la senten-
7A dei giudici di Viterbo ha 
inesorabilmente colpito come 
violatori della legge; come 
può questo Scelba assurgere 
a presidente del consiglio e 
riprendere il suo vecchio po

sto al ministero- degli inter
ni ? Come può Mario Scelbu 
riprendere quel ministero da 
cui dipende la polizia, quan
do ancora ieri il procuratore 
generale presso la Corte di 
Appello di Palermo inaugu
rando l'anno giudiziario e-
sprimeva la speranza «che i 
poteri dellu polizia siano in 
illuni ferule» e dciiuuchivu 
<• pressioni oblique <i sinistre, 
influenze sia di maliosi che 
di intriganti che di prepo
tenti che sj tenta di eserci
talo sulla magistratura >? 
Proprio Mario Scelba che 
ininterrottamente per più di 
sei unni ha muto quei po
teri nelle sue muni? 

1 siciliani, come lutti <rli 
italiuui, vogliono liberarsi 
lidio piaghe sociali che af
fliggono la nostra meravi
gliosa isola e il nostro po
polo hu dato prova della te
nacia con cui persegue la 
via della redenzione; ma 

Scelba presidente del consi
glio e ministro degli inter
ni. con il governo regionale 
nelle mani degli uomini del
la sua corrente politica, si
gnifica una sfida alla Sici
lia, un ulteriore passo verso 
l'affossa mento del l'autonomia 
regionale, un risorgere di 
quel clima nel quale la tri
stissima cspcrien/a del ban
ditismo si e svolta. La mi
steriosa moite di Cusumano 
Geloso ieri, oggi la morte 
violenta di Pisciotta: è l'in
sorgere di qualche cosa di 
terribile clic denuncia il ma
le profondo che tutti i mi
nisteri De disperi con Sed
ila ministro degli interni han
no fatto all'Italia. 

Per itti avvenite meno tor
mentato della Sicilia, per In 
salvezza dellu nazione aiiiiu-
riamoci che il Parlamento 
sappia impedire l'avvento'di 
Scelba al potere. 

GIROLAMO LI CAUSI 

Cosa dissero i medici 
che visitarono Pisciotta 
Le relazioni dei professori Mordimi, Mo
relli e Milani alla Corte d'Assise di Viterbo 

Di fronte agli interrogativi 
e alla perplessità suscitati 
nell'opinione pubblica dalla 
misteriosa e fulminea morte 
di Gaspare Pisciotta, ritenia
mo di notevole interesse por
tare a conoscenza dei lettori 
i risultati cui pervennero gli 
illustri clinici che, al tempo 
del processo di Viterbo, vi
sitarono il Pisciotta. 

Dalle relazioni presentate 
al presidente della Corte di 
Assise di Viterbo dai profes
sori Eugenio Morelli e Euge
nio Milani risultava, allora, 
che « le condizioni odierne 
del Pisciotta sono buone. 
Unico dubbio che può esiste
re e che può essere risolto 
solo da numerosi esami del
l'espettorato, è il sapere se 
quei rumori che si sentono 
alla base del polmone sini
stro siano dovuti a lesione 
tubercolare tuttora esistente 
o non a bronchiectasie resi
due della vecchia inalattin->. 
(Morelli). A proposito cii 
questo «unico dubbio» si pro
nuncia nella maniera seguen
te il prof. Milani: « Dagli 
stratignorimi non si rilevano 
segni sui due lati di fatti at
tivi, evolutivi, cavitali, men
tre si confermano i segni r i
levati a sinistra di un fibro-
torace ». 

A sua volta il prof. Morel
lo Morellini che esegui an-

eh'egli, per incarico della 
Corte di Assise, una peri
zia medica affermava: «Co
munque la malattia polmona
re di Pisciotta, evoluta a si
nistra e trattata con pneu-
matorace, malgrado la pre
senza del sistema aderenziale 
già descritto, ha portato ad 
una apparente guarigione 
clinica del processo, guarigio. 
ne che tuttavia dovrebbe es
sere accertata con indagini 
più complete ». 

Da allora fino agli ultimi 
giorni di vita Pisciotta e sta
to sempre meglio in salute, 
per cui è da scartare che la 
sua morte improvvisa sia do
vuta ad una manifestazione 
acuta della antica malattia. 

Anche per quanto riguarda 
un'altra ipotesi — e cioè che 
la morte del bandito sia sta
ta provocata da emorragia 
cerebrale prodotta da a l t a 
pressione — è interessante 
citare ciò che costatarono i 
medici incaricati della peri
zia dalla Corte di Assise di 
Viterbo. Ecco quanto scrisse 
il professor Eugenio Morelli, 
nella già citata relazione^ * La 
pressione arteriosa è bassa, 
poiché la pressione massima 
è di 110 min. di mercurio; la 
minima 80». Di conseguen
za anche l'ipotesi dell'emor
ragia cerebrale per alta pres
sione è da scartare. 

SORPRENDENTI RIVELAZIONI SUGLI ALTOLOCATI PROTAGONISTI DELL'AFFARE MONTESI 

Montagna fu condannato per "falso in cambiali,, 
Anche Dosi - capo dell'Interpol - è un suo amico 

Adriana Bisaccia si è trasferita dallo scantinato di P . Meìozzo ali1Hotel Plaza - Un settimanale milanese pub' 
Mica un "memoriale,, della Caglio che parla di upartite di caccia notturne,, tra il "marchese,, e note personalità de 

Particolari di grande im-
l>orlauza .sotto emersi ieri dal~ 
le nostre indugini sull'affare 
Montoni <• sui personaggi che 
sono stali chiamate in causa 
dalle riuelaztoni di Anna Ma
ria Moneta Caglio. 

La nostra redazione sicilia
na ha accertato che il signor 
Ugo Montagna, figlio di Diego 
e di Antonina Vassallo, nato 
a Grotte (Agrigento) il 16 no
vembre 11)10 ha la fedina pe
nale sporca. Egli è stato con
dannato dalla Corte d'Appel
lo di Palermo a otto mesi di 
reclusione per « filino in cam
biali », con sentenza del 19 
gennaio 11)38. La pena gli fu 
condonata. 

Ieri avevamo documentato 
che il Montagna /IH ottenuto 
il titolo di - marctwse di San 
Bartolomeo » dal re di mag
gio, pochi giorni prima della 
fine della monarchia savoiar
da. Avevamo ;>.oltre rivelato 
che nel giugno scorso il Tri-
niniafr ch'ite di Agrigento 
acci'» respinto la richiesta 
del Montagna affinchè il pre
dicato del titolo di <' S. Bar
tolomeo • t'cni.s.se a far parte 
del proprio nome. Ma nella 
giornata di ieri altre notizie 
.sono venute alla luce a pro
posito delle relazioni altolo
cate di cui il " marclie.se » 
Montagna la sfoggio. 

Fino a ieri .si sapci;a, per 
conforma dello stesso inte
ressato, die Ugo Montagna 
gode, l'amicizia del capo della 
polizia, doti. Pavone. Venti-
oiialt'ore fa un giornale ro
mane ha rivelato che Monta
gna è miche in ottimi rappor
ti con il iptestorc Dosi, che 
dirige l'Interpol, e cioè qttel-
l'orguiiisino di polizia clic 
mantiene contatti e svolge in
dagini comuni con gli appa
rati investigativi dei paesi 
.stranieri. L'Interpol e il dott. 
Dosi hanno la loro sede al 
Viminate, nello stesso palazzo 
dove sono sistemati gli uffici 
del ministero degli Interni e 
del capo deliri polizia, dui 
quali dipendono direttamente. 
L'Interpol si occupa, tra l'al
tro, della repressione del traf
fico di stupefacenti. 

Il quotidiano romano, a 
proposito delle rivelazioni di 
alluni Mariti Afone/a Caglio, 
liti scritto: « Nel memoriale 
era detto clic nel corso di un 
pranzo cui avevano parteci
pato, fra gli ultri, il capo del
l'Interpol, questore . Dosi, lo 
«i'i>. Bernardini e il marchese 
Montagna ' ' s i era discusso 
sull'opportunità di far venire 
in Italia un misterioso e im
portante personaggio ". /»t 

realtà — spiega il giornale — 
silrattavu di una preghU'ia 
rivolta dall'tivv. Bernardini 
al capo dell'Interpol in me
rito alla richiesta avanzata da 
Un cittadino .spnonolo. Costui. 
in possesso di regolare passa
porto, e del visto dell'amba
sciata italiana a Madrid, vo
leva venire in Italia l'oidio 
in passato era stato denuncia
to per truffa, si era rivolto 

Il questore Dosi «liriiicutc 
lU'lHnUTpol 

taglia e il capo dell'Interpol, 
questore Dosi, correvano rup 
porti molto cordiali, al punto 
che il pranzare insieme co
stituiva un fatto di ordinaria 
amministrazione. Questa im
portante notizia non venlvu 
minimai>">xie ..-.Mentita né dal 
capo dell'Interpol né da 'lual-
s'tusi altro organismo del Vi
minale. Abbiuìno allora vo
luto prender contatti dfrerti 
col Questore Dosi per avere 
da lui qualche chiarimento e 
qualche precisazione. Ma, in
spiegabilmente, il capo della 
Interpol si è rifiutato 'li ri-
cevire un nostro redattore, e 
nel corso di una conversa
zione telefonica che egli ha 
cercato di rendere quanto più 
breue jos.se possibile, ha di
chiarato che non arcua iiulla 
da dire, vi^to che le autorità 
avevano ritenuto opportuno 
portare a eonoìcen/a del pub
blico questa notizia che !•> ri
guardava. Questa e — nei suoi 
termini esalti e sorprenden
ti — la dichiarazione die il 
capo dell'Interpol ha reso al 
nostro giornale. Da ossa risul
ta che il dott. Dosi non smen-
tisee di conoscere il Monta
gna e di aver avuto, alla Mia 
Presenza a duranti a Un l-'sco 
imbandito, un colloquio 7>cr 
fur entrare in Italia un non 
meglio identificato « cittadino 
spagnolo ». Ma vi è di più. 
Il capo dell'Interpol ha dotto 

A questo punto segue la 
rivelazione che Anna Maria 
ebbe nel leggere il numero 
della rivista < Attualità > con 
l'inchiesta del Mulo sulla 
morte della Montesi. « Allora 
capii tutto», scrive la ra
gazza, aggiungendo: *• 7o stes
sa sepjìi da una donna che, 
mentre ero a Milano, Ugo 
Montagna, insieme con una 
persona (di cui la pubblica
zione omette il nome) ed 
un'altra che erano andate a 
prenderlo in albergo andò di 
notte a Castelporziano dove 
(parola omessa) le avevano 
vinto Ut milioni al gioco e 
in cui avevano tatto certe 
cose die è meglio non dire... . 

La parte del memoriale 
pubblicata conclude dicendo 
che il Montagna portala nel
la tabacchiera della macchino 
sigarette alla « marxiana • 
'uno stupefacente). Una sera 
— scrive — m'iti citò a cena 
e in seouito mi senni molto 
male. Infine vi e l'accenno 
alle famose minacce die la 
costrinsero a lasciare Roma. 

Gli amici di Adriana 
n o n c r e d o n o a l l ' e r e d i t à 

Da due giorni Adriana Bi
saccia alloggia all'Hotel Pla
za, in Via del Corso. Entra 
urtando con la punta delle 
dita la porta girevole e sa

niti ». Chi ha compreso quale S D e n ? a P , u 

^ ' al giorno fi a alloggio, cola
zione. bar e cinema, natural
mente di prima visione. 

fill'aut;. Bernardini per Mino
re so era ricercalo in Italia 
malgrado a Madrid avesse 
chiarito la .sua posizione. Lo 
a tu*. Brriiardiui arerà colto 
l'occasione di quel pranzo per 
chiedere tale informazione al 
questori; Dosi: poiché lo spu
gnolo non crii ricercalo. Dosi 
stesso non trovò niente *u 
contrario per comunicarlo al-
l'avv. Bernardini ... 

Lo scritto del quotidiano 
romano spiegava in termini 
molto espliciti che tra il Mon-

PER COSTRINGERE GLI AGRARI A TRATTATIVE SULLE MODERATE RIVENDICAZIONI 

Lo CGIL chiama due milioni di menadii 
alla grande giornata di protesta di martedì 

La legge sulla riforma dei contratti - Appello a tutti i lavoratori perchè appoggino la lotta 

La Segreteria della CGIL 
si è riunita ieri con Ut Segre
teria della Federmezzadri per 
esaminare lo .stato di preoa-
razione della grande giornata 
di protesta dei mezzadri, in
detta por martedì 16. L'aziono 
sindacale invertirà 400.000 
famiglie di mezzadri e coloni 
pari a circa 2 milioni di unità 
lavorative. 

E* questa la -seconda mani
festazione a carattere nazio
nale dei mezzadri e coloni, 
che fa seguito alla oreceden-
te del 28 luglio 1953. I piotivi 
che determinano una azione 
di co:-i grande portata sono. 
oltre che il sabotaggio da 
parte della maggioranza degli 
agrari delle leggi e degli ac
cordi sindacali. il persi
stente rifiuto della Confagrì-
(oltura e dello Unioni Pro
vinciali e locali degli agri
coltori ad intraprendere trai
vi live non solo sul nuovo 
patto colonico nazionale, HOT 
perfino sulle questioni p:u 
urgenti come la chiusura dei 
conti colonici, ecc. 

Nella giornata di martedì 
16 i mezzadri e coloni mani
festeranno in ogni azienda, in 
ogni comune, in ogni Drovin-

Lo conferemo 
degli assegnatari 

La conferenza nazionale 
desìi a\sesns»Uri, convocata 
a Roma per i giorni 16 «" 
1? febbraio, ad iniziativa 
dell'Associazione autonoma 
degli assegnatari della pro
vincia di Grosseto, avrà 
inizio martedì 16 alle ore 9-
nella sala dei Commercian
ti. in via deirOlmetto 2 
(presso Tonte Garibaldi). 

I lavori della conferenza 
saranno aperti dal signor 
Astolfo Moretti, dirigente 
dell'Associazione autonoma 
degli assegnatari della Ma
remma foseana; la relazione 
introduttiva sari svolta dal-
l'avv. Giovanni Lamanna 
dell'Associazione autonoma 
degli assegnatari della Ca
labria. 

Per informazioni e comu
nicazioni. rivolgersi al Co
mitato promotore presso 
l'Associazione dei contadini 
della provincia di Roma. 
viale Aventino 26 - Tele
fono 399.843. 

eia. Particolari concentramen
ti e manifestazioni mezzadrili 
avranno luogo in numerose 
Provincie con comizi ai orato
ri della Federmezzadri, delia 
UIL e di parlamentari conta
dini. Tali manifestazioni sa
ranno accompagnate da ge
nerali astensioni dal lavoro 
dei campi. 

La Segreteria confederale 
— dice il comunicato emana
to ieri — si è compiaciuta 
dell'unità raggiunta fra gli 
appartenenti alla categoria 
attorno alle giuste rivendica
zioni avanzate. Oltre all'uni
tà d'azione realizzata in sede 
nazionale con la UIL. inizia
tive comuni ed accordi sono 
stali stabiliti con gli or
ganizzati di base della CISL 
nelle province. La mancata 
adesione degli organi della 
CISL nazionale alla giornata 
di lotta del 16 febbraio docu
menta l'assoluta indifferenza 
dei dirigenti della CISL di 
fronte ai problemi che da an
ni tengono in agitazione i 
mezzadri italiani. Ma nessuna 
manovra interessata potrà di
minuire lo slancio e la com
pattezza dei mezzadri. 

Le Segreterie della CGIL e 
della Federmezzadri hanno 
indicato i seguenti motivi 
che legittimano l'accentuarsi 
dell'azione dei mezzadri ita
liani per il conseguimento 
delle loro giuste rivendicazio
ni. e il cui accoglimento ri
porterà la giustizia nelle cam
pagne. 

La esigenza di una pronto 
approvazione della legge ÓU! 
contratti agrari che, *ià voca-
ta dalla Camera, è stata poi 
sabotata al Senato dalle forze 
agrarie e dai vari governi 
succedutisi: 

il caparbio rifiuto della 
Confagrìcoltura di avviare 
ogni trattativa sindacale; 

Io stato di enorme disagio 
creato dalla opposizione degli 
agrari a chiudere regolarmen
te le contabilità coloniche; 

la mancanza di adeguati 
investimenti che deprime 
sempre più le capacità Dro-

JduUive delle aziende. 
La Segreteria confederale 

mentre ha riconfermato la sua 
piena solidarietà ai mezzadri. 
ha rivolto un caldo appel
lo a tutta la categoria perchè 
partecipi compatta alla mani
festazione del 16 febbraio, e 
ha invitato le Camere del La
voro ad appoggiare le riven

dicazioni dei mezzadri, nello 
interesse della categoria ed in 
quello più largo della produ
zione agricola e dell'economia 
generale del Paese. 

La CISL persiste 
nella linea scissionistica 

Mentre centinaia di mi
gliaia di lavoratori sono du
ramente impegnati nella lot
ta per migliori retribuzioni, 
i dirigenti nazionali d e l l a 
CISL. invece, stanno insisten
do nella linea scissionistica 
intrapresa di recente, e con
fermata dopo le promesse di 
«concreti aiut i» ottenute 
dall'on. Pastore in America. 
Ieri la CISL e la Confindu-
stria sono tornate a riunirsi 
e — come dice il comunicato 
— hanno « iniziato l'accerta
mento degli oneri derivanti 
dal conglobamento »: le par
ti hanno « chiesto e fornito 

alcuni chiarimenti »; è stato 
compiuto « un esame delle r i
chieste avanzate dai lavora
tori »; insomma non si è com
binato assolutamente niente. 
Tuttavia la CISL proseguirà 
oggi i suoi amichevoli con
tatti con i padroni. 

Si sottolineava ieri negli 
ambienti sindacali come, nel 
corso del suo viaggio negli 
Stati Uniti, l'on. Pastore, ol
tre a raccontare balle sul 
«< declino della CGIL », non 
abbia risparmiato strali alla 
UIL. II segretario della CISL 
ha rimproverato le centrali 
americane di aver sostenuto 
In UIL, la quale ora condu
ce gli scioperi al fianco della 
CGIL. Forse per questo la 
UIL ha sentito il bisogno, in 
questi giorni, di emanare una 
sene di comunicati in cui ri
badisce che gli scioperi ai 
quali partecipa sono « sinda
cali •> e non « politici ». 

PRIMI SUCCESSI DEI DISOCCUPATI 

Lavoro e assistenza ottenuti 
a Foggia, Natera e Pesaro 

La io'.ta dei disoccupati pe-
ìl lavoro e l'assistenza comin
cia a registrare i primi iiic-
cessi. A Carpino, in provin
cia 4i Foggia. la prefettura 
ha decina l'immediata distri
buzione di 100 mila lire ai 
disoccupati più oisognosi, ed 
ha assicurato i rappresentanti 
dei lavoratori che saranno 
aperti immediatamente due 
cantieri di lavoro, saranno 
ripresi i lavori per la costru
zione della strada per Ariel-
li e saranno erogati al più 
presto altre 300 mila lire per 
l'assistenza. 

Un significativo successo è 
stato ottenuto anche dai di
soccupati di Matera, i quali 
da molti giorni manifestava
no per le vie della città chie
dendo lavoro e assistenza. Il 
Consiglio comunale ha apor Ì-
vato per acclamazione un or
dine del giorno concordato da 
tutti i gruppi consiliari, su 
iniziativa del gruppo Tiina-
scita, con il quale ai impegna 

funzione esplica nell'affare 
Montesi il quotidiano romano 
in parola (si tratta dell'orga
no di stampa più vicino ul-
l'on. Do. Gaspori) non può 
soffomlutare l'iiiipor(cni:a di 
questo 7Jarticolarc. 

Ma anche un altro protago
nista dell'affare Montai ha 
messo il mondo giornali ;tico 
romano di fronte a sorpren
denti novità. Si tratta di 
Adriana Bisaccia, la ragazza 
che ha dichiarato a sua ma
dre e al giornalista Muto di 
sapore che la Wilma non mo
rì « per disgrazia ». Ebbene 
questa ragazza, che fino a po
co fa dimorava in uno scan
tinato di Piazza Mclozzo da 
Forlì, risiede oopi nU'Hòfel 
Plaza, uno dei più costosi al
berghi di Roma, dove allog
giano stelle del cinema e uo
mini d'affari. La Bisaccia (va 
notato) si sottrae alle ricerche 
dei giornalisti e fa sapere, di 
aver potuto trovare allojgio 
al.Plaza perchè è certa di ri
cevere tra poco varie centi
naia e migliaia di lire in an
ticipo di una eredità che do
vrebbe assicurarle una tran
quillità materiale. Du nostre 
indagini presso l'amministra-
itone del Plaza è T/sulfato pe
rò che Adriana Bisaccia non 
dovrà attendere l'eredità e 
nemmeno l'anticipo per pa
gare il conto dell'albergo. A 
questo penserebbe Un miste
rioso » protettore » che le 
avrebbe consigliato di rifu
giarsi al Plaza, offrendosi di 
pagare lui le spese, per sot
trarla alla curiosità pericolo
sa dei giornalisti. 

A titolo eli cronaca regi
striamo infine che L'Europeo 
di questa mattina pubblica 
uno scritto che afferma esse
re un estratto del famoso me
moriale di Anna Maria Mo
neta Caglio. La pubblicazione 
— di cui lasciamo tutta la 
responsabilità all'Europeo — 
omette colutaniente i nomi di 
alcune persone la cui identità 
non è stata ancora ufficial
mente chiamata in causa nel
l'inchiesta in corso presso la 
Procura di Roma, e riporta 
invece dei brani che fanno 
riferimento a Wilma Montesi 
e all'ambiente di Capocotta, 
la tenuta di Castclporriano. 

Ecco come .4»ria Maria — 
secondo l'Europeo — conobbe 
Ugo Montagna. 

Presentatasi negli uffici del 
Ministero delle Telecomuni
cazioni dat dott. Savariano. 
segretario del ministro Spa-
taro, racconta che il 7 giugno 
1953. dopo aver telefonato per 
oltre due ore inrano in casa 
del marchese Montagna, ve
dendo che non rispondeva 
nessuno e nella convinzione 
che il marchese avesse in 
corso un conregno galante, si 
recò in casa dell'amico. Giun
se nel momento in cui egli 
usciva in compagnia dì una 

f ragazza. * Infatti — dice te-
\stualmcnte il memoriale —• in 
macchina con lui aveva preso 
- i« 'o una ragazza.» Erano le 
5 «-• mezza e dalle 3 non ri
spondeva nessuno al telefono... 
Lo iiiseqim per un'ora e tre 
quarti. Quando la ragazza 
scese la guardai e la riconob 

La cosa ha fatto molta im
pressione nell'ambiente dove 
Adriana Bisaccia ha vissuto 
fino a qualche giorno ta. Si 
tratta dei caffè esistenzialisti 

Tazza d'oro • e ^ Baretto >. 
Qui. ogni sera, si ritrovano 
ragazze e giovani che passa
no il giorno tra lo studio di 
un pittore e il palco di un 
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teatro di posa, a Cinecittà. Si 
conoscono soltanto per nome: 
Itila. Trieste. Gianni, Mirel
la. Mimmi. Sperano un po' 
tutti di diventare artisti, di 
trovare la grossa scrittura o 
un amico influente. La repen
tina ascesa di Adriana Bi
saccia d a l l o scantinato di 
Piazza Melozzo da Forlì ai 
saloni di un grande albergo 
ha lasciato tutti di stucco. 

« E* diventata un'altra don
na -> — dicono i suoi amici 
a via del Babuino e a via 
della Croce. Alla Tazza 
d'oro » si è sempre al corrente 
delle ultime notizie. Hai vi
sto il giornale — dice Rita 
la bionda, accavallando le 
gambe — Adriana sta' al 
Plaza; mi ha detto Mimmi che 
dà ai fattorini mance favo

lose -. ' Dalla stalla alle stel
le — commenta un tipo con 
i capelli arruffati — a me 
deve dai e ancora cento lire». 
< Anche — a me — dice Trie
ste e anche a Gianni ». 

Più o meno le frequentata
ci e i frequentatori dei bar 
» esistenzialisti - hanno tutti 
prestato soldi a Adriana. <•' E* 
un tipo che spende tutto 
quello che ha in tasca, quan
do rimane senza denari, ne 
chiede agli altri » — spiega 
un'altra. Con un giornale del
la seni entra Mirella. «.Dice 
che ha ricevuto una grossa 
2redità ->. In un angolo un t i -
jo magro come Gandhi, can
ta canzoni francesi. Ma ora 
nessuno lo sente più. Tutti 
vogliono sapere di Adriana, 
.iie improvvisamente ha avu

to tanti soldi da andarsene 
al « Plaza->, dove può fai e 
il bagno senza bisogno di ar
rivare fino da Cobianchi. Ma 
la notizia dell'eredità non 
convince nessuno. Rita alza 
gli occhi al cielo e mormora 
un laconico «no commenta 
Trieste dice ad alta voce un 
paio di espressioni volgari. 
un'altra scuote la testa, il 
cantante smette la .sua nenia 
e dice che si tratta di corru
zione. 

Cosi l'argomento si impa
dronisce di tutti, e tutti .-i 
pongono la domanda: - Come 
ha fatto Adriana a procurarci 
tanto denaro da poter allog
giare al -Plaza»? E pei chi
ne giustifica la provenien/ i 
trovando la banale scus.i d: 
una fantasiosa eredità? . 

Il governo Scelba 
(Continuazione dalla 1. 

esalti il governo, si augura 
clic Scelba sappia «< tempera
re certe sue asprezze e im
petuosità - se vorrà sperare 
di sopravvivere, e si augura 
che - le assenze, i tentenna
menti. le congiure e i colpi 
di mano non abbattano anche 
questo governo ». Infine Sa-
ragat, in un penoso articolo, 
non ha saputo giustificare il 
suo voltafaccia se non ' assi
curando che « se i nomi so
no gli stessi, le cose però so
no completamente mutate », e 
che la D.C. » ha linalmente 
scelto >• le sue alleanze. Pro
prio ieri mattina, a Rieti, la 
D.C. ha formato la nuova 
Giunta provinciale in allean
za con il MSI ! E questo è 
solo un primo ceffone per 
Sa ragù t. 

Sul nuovo governo, il PSI 
ha espresso ieri questo suo 
netto giudizio: 

. I Comitati Direttivi dei 
Gruppi Socialisti del Senato 
e della Camera ravvisano nel 
ministero Scelba un concen
trato di impotenza che risu
scita una vecchia formula 
condannata dal corpo eletto
rale. attorno a uno degli uo
mini che furono più diretta
mente colpiti dal voto del 
7 giugno. 

Due fattori hanno contri
buito alla resurrezione del 
centrismo quadripartitico: lo 
ostinato rifiuto della demo
crazia cristiana di accettare 
la indicazione a sinistra espli
cita nella conformazione del 
Parlamento, e il brusco vol
tafaccia socialdemocratico, col 
ripudio dell'apertura a sini
stra per la quale il P.S.D.I-
.si era molto agitato negli 
ultimi mesi. 

Il risultato è la formazione 
di un ministero Scelba-Sara-
gat che è interamente alla 
mercè della destra clericale 
interna alla democrazia cri
stiana. alla cui pressione e al 
cui ricatto non può sfuggire 
se non perpetuando l'immo
bilismo nel campo sociale e 
la provocazione contro il mo-

paclna) vimento operaio e popolale. 
Con questo ministero il 

problema politico posto dalie-
elezioni del 7 giugno rimano 
insoluto, in condizioni di ag
gravata tensione interna e di 
pericolo per le istituzioni de
mocratiche e per le condizio
ni dì vita dei lavoratori. 

I Gruppi socialisti del Se
nato e della Camera si impe
gnano a fare quanto da essi 
dipende per chiarire la situa
zione. La loro decisione di 
appoggiale un governo rinno
vato negli uomini e nei pio-
grammi e capace di praticare: 
una politica di distensione 
interna e internazionale e di 
progresso sociale rimane il 
dato fondamentale per con
sentire al Parlamento di 
esprimere un governo effi
ciente sulla base di una so
lida maggioranza ». 

Secondo le voci più corren
ti una gran parte dei sotto
segretari clericali già scelti 
da Fanfani resterà al proDno 
posto. Le nuove soluzioni d i 
vengono indicate sono le .se
guenti: 

D.C. — Scalfaro alla Pre
sidenza del Consiglio; Manzi
ni alla Stampa: Russo agli 
Interni: Maria Jervolino alla 
Istruzione. 

P.S.D.I.'— Trevcs agli Eite
ri: Ariosto allo Spettacolo; 
Chiaramello alle Pensioni o 
al Danni di guerra; Pn-ti al 
Demanio. 

P.L.I. — Badini Confalo-
nieri agli Esteri: Capua al'a 
Agricoltura: Bozzi al Lavoro. 

Quanto ai repubblicani, in 
cambio dei voti che essi da
ranno al governo al quale non 
partecipano, i d.c. proporran
no che l'on. Macrelli sia chia
mato a sostituire il liberale 
Martino alla Presidenza del
la Camera. 

In serata si è appreso cho 
Villabruna, assunto al rango 
di ministro, si è dimesso da 
segretario del P.L.I. La ca
rica è stata provvisoriamente 
affidata, in attesa delle de
cisioni del Congresso, all'av
vocato Leone. 

la Giunta ad intervenire af
finchè i 2.300 disoccupali di 
Matera siano avviati ai la
voro attraverso l'imponibile i hi «» seguito, dopo molto 
di mano d'opera e nei lavori 
programmati dall'Ente m'or
ma e dal Consorzio di boni
fica. 

Intanto 150 disoccupati 
avranno immediatamente la
voro mentre verrà assicurato 
un sussidio straordinario gior
naliero di 300 lire per gli uo
mini e 200 per le donne a tut
ti ì lavoratori disoccupali. 

Anche a Pesaro i disoccu-

tempo. per Wilma Montesi. 
rolri che fu trovata morta 
vicino alla riserva di Capo-
cotta.^ r. 

A proposito delle abitudini 
e del tenore di vita di Ugo 
Montagna, Anna Maria Ca-
olio scrive ancora sul memo
riale : '•Gli comparivano 
spesso strane macchie sotto
cutanee sulla fronte. Di notte 
noi alle due e mezza o alla 

pati hanno strappato un pri-js^ra fardi andava a Castcl-
mo successo. Oltre a 200 la
voratori ingaggiati per la spa
latura della neve, il prefetto 
ha dato notizia ai rappresen
tanti dei lavoratori di avere 
disposto l'immediato stanzia
mento di un milione oer il 
sussidio straordinario ai di
soccupati della città e di 28 
milioni a quelli della pro
vìncia per la corresponsione 
dell'indennità dì caro-pane 
agli iscritti all'ECA. 

porziano, diceva lui. per la 
taccia al cinghiale. Di notte? 
Ma io ci credevo. Andava, a 
turno, con Riccardo Galea:?»" 
Lisi, Bagnara, Mastrobuono, 
Spataro. Piccioni fevidente-
nente si riferisce ai fieli dei 

due decidati - n.d.r.V. di que
sto fono testimone io. E 
Oliando tornava aveva quel 
famoso caratteraccio e poi le 
macchie sotto la pelle. Ma io 
non capirò perchè... ». 
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